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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEGLI ALUNNI E 

DELLE LORO FAMIGLIE AI SENSI DEGLI ART. 13 D.LGS. 30.6.2003 N. 196 E ART. 13-14 

DEL GDPR N. 2016/679 (General Data Protection Regulation) 
 

 

Gentile Signore/a,  

la informiamo che il D.Lgs n. 101/2018 normativa nazionale recante “Disposizioni per l’adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” e il GDPR n. 2016/679 (General Data Protection Regulation) prevedono 

che le persone fisiche siano tutelate rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo il Codice e il GDPR 

tale trattamento sarà improntato ai principi della correttezza, liceità e trasparenza, nonché di tutela del suo 

diritto alla riservatezza e dei suoi diritti.  

Pertanto, ai sensi del D.Lgs n. 101/2018 e artt. 13-14 del GDPR, Le forniamo le seguenti informazioni:  

1. i dati personali da Lei forniti, che riguardano l’alunno che usufruirà dei nostri servizi o i suoi familiari, 

verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali della scuola, che sono quelle relative 

all’istruzione ed alla formazione degli alunni e quelle amministrative ad esse strumentali, così come 

definite dalla normativa vigente (R. D. n. 653/1925, D. Lgs. n. 297/1994, D.P.R. n. 275/1999, Legge 

n. 104/1992 Legge n. 53/2003 e normativa collegata);  

2. i dati personali definiti come “dati sensibili” o come “dati giudiziari” dal suddetto Regolamento, che 

Lei ci fornisce in questo momento e quelli che ci fornirà successivamente, saranno trattati dalla scuola 

secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge, in considerazione delle finalità di rilevante 

interesse pubblico che la scuola persegue, con le modalità previste dal regolamento adottato con 

decreto 7 dicembre 2006, n. 305. I dati sensibili sono, ai sensi dell’art. 4 del Codice, lettera d e dell’art. 

9 del GDPR, quei dati personali “idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 

filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od 

organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a 

rivelare lo stato di salute e la vita sessuale”. I dati giudiziari sono quei dati personali idonei a rivelare 

procedimenti o provvedimenti di natura giudiziaria;  

3. Il periodo di conservazione dei “dati personali” da parte dell’istituto fa riferimento alla normativa di 

legge in oggetto ai sensi del D.lgs. 101/2018 e del GDPR 2016/679, in particolar modo i tempi di 

conservazione seguono le disposizioni di legge della Pubblica Amministrazione. I limiti temporali per 

la conservazione delle documentazioni degli Archivi sono regolati da una circolare della Direzione 

Generale per gli Archivi del Ministero per i Beni e le attività, la 28/2008. L’obbligo non prevede il 

termine generico di 10 anni per conservare i documenti, ma lo scarto dei documenti è autorizzato dalla 

Soprintendenza archivistica. Per quanto riguarda, invece la conservazione dei documenti, essa è 

definita in una tabella in cui è associato un tempo minimo di conservazione per ogni tipologia di 

documenti.   
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4. il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio poiché necessario alla realizzazione delle finalità 

istituzionali richiamate al punto 1; l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato 

perfezionamento dell’iscrizione e l’impossibilità di fornire all’alunno tutti servizi necessari per 

garantire il suo diritto all’istruzione ed alla formazione;  

5. il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali sia mediante l’uso di procedure informatiche;  

6. i dati sensibili e giudiziari saranno oggetto di comunicazione ad altri soggetti pubblici e privati nella 

misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni 

in materia sanitaria o giudiziaria, secondo le disposizioni del regolamento adottato con decreto 7 

dicembre 2006, n. 305;  

7. i dati personali diversi da quelli sensibili e giudiziari potranno essere comunicati esclusivamente a 

soggetti pubblici se previsto da disposizioni di legge o regolamento; i dati relativi agli esiti scolastici 

degli alunni potranno essere pubblicati mediante affissione all’albo della scuola secondo le vigenti 

disposizioni in materia;  

8. il titolare del trattamento è il Dirigente Scolastico, Prof.ssa GRAZIA RUGGIERO; 

9. il responsabile del trattamento è il Direttore S. G. A., Dott. DAMIANO DE TROIA.  

10. Il Responsabile per la Protezione dei Dati personali (RPD) è il Dott. Avv. Bruno Cantarone 

Patrocinante in Cassazione - Studio Legale Cantarone - Via XXIV Maggio, 40 - 76011 Bisceglie (BT) 

Tel. / Fax 0803928036, tramite un contratto di servizi in “outsourcing” ai sensi dell’Art. 37 del GDPR 

2016/679.  

Lei potrà rivolgersi al titolare o al responsabile del trattamento per far valere i Suoi diritti, così come 

previsto dagli Artt. 15 – 22 del GDPR.  

GDPR n. 2016/679  

 

Articolo 15  

Diritto di accesso dell'interessato  

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso 

un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali 

e alle seguenti informazioni: a) 

a) le finalità del trattamento;  

b) le categorie di dati personali in questione;  

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, 

in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;  

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è 

possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;  

e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la 

cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo 

riguardano o di opporsi al loro trattamento; f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di 

controllo;  

f) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro 

origine;  

g) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui 

all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica 

utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato.  

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, 

l'interessato ha il diritto di essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 

46 relative al trasferimento.  
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3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di 

ulteriori copie richieste dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese 

ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi 

elettronici, e salvo indicazione diversa dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato 

elettronico di uso comune.  

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui.  

 

Sezione 3  

Rettifica e cancellazione  

Articolo 16  

Diritto di rettifica  

  

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali 

inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del 

trattamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, 

anche fornendo una dichiarazione integrativa.  

Articolo 17  

Diritto alla cancellazione («diritto all'oblio»)  

  

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali 

che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare 

senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno dei motivi seguenti:  

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o 

altrimenti trattati;  

b) l'interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all'articolo 6, 

paragrafo 1, lettera a), o all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento 

giuridico per il trattamento;  

c) l'interessato si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun 

motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai 

sensi dell'articolo 21, paragrafo 2; d) i dati personali sono stati trattati illecitamente;  

e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto 

dell'Unione o dello  

Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento;  

f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all'offerta di servizi della società 

dell'informazione di cui all'articolo 8, paragrafo 1.  

2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, 

a cancellarli, tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione adotta le misure 

ragionevoli, anche tecniche, per informare i titolari del trattamento che stanno trattando i dati 

personali della richiesta dell'interessato di cancellare qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi 

dati personali.  

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario:  

a) per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione;  

b) per l'adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto 

dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l'esecuzione 

di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento;  

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell'articolo 9, 

paragrafo 2, lettere h) e i), e dell'articolo 9, paragrafo 3;  
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d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici 

conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 1 

rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento degli obiettivi di 

tale trattamento; o  

e) per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  

Articolo 18  

Diritto di limitazione di trattamento  

  

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento 

quando ricorre una delle seguenti ipotesi:  

a) l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del 

trattamento per verificare l'esattezza di tali dati personali;  

b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede 

invece che ne sia limitato l'utilizzo;  

c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati 

personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto 

in sede giudiziaria;  

d) l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, in attesa della 

verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento 

rispetto a quelli dell'interessato.  

2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per 

la conservazione, soltanto con il consenso dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la 

difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica 

o per motivi di interesse pubblico rilevante dell'Unione o di uno Stato membro.  

3. L'interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal 

titolare del trattamento prima che detta limitazione sia revocata.  

Articolo 19  

Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento  

  

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali 

le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell'articolo 

16, dell'articolo 17, paragrafo 1, e dell'articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi 

uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all'interessato tali destinatari 

qualora l'interessato lo richieda.  

Articolo 20  

Diritto alla portabilità dei dati  

  

1. L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da 

dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il 

diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del 

titolare del trattamento cui li ha forniti qualora:  

a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o 

dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o su un contratto ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, 

lettera b); e  

b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati.  

2. Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, 

l'interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un titolare del 

trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile.  
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3. L'esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato l'articolo 17. 

Tale diritto non si applica al trattamento necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  

4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui.  

  

  

Sezione 4  

Diritto di opposizione e processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche  

Articolo 21  

Diritto di opposizione  

  

1. L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione 

particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, 

lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si 

astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri l'esistenza di motivi 

legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà 

dell'interessato oppure per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  

2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l'interessato ha il diritto di 

opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per tali 

finalità, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale marketing diretto.  

3. Qualora l'interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non 

sono più oggetto di trattamento per tali finalità.  

4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all'attenzione dell'interessato ed è 

presentato chiaramente e separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al momento 

della prima comunicazione con l'interessato.  

5. Nel contesto dell'utilizzo di servizi della società dell'informazione e fatta salva la direttiva 

2002/58/CE, l'interessato può esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi automatizzati 

che utilizzano specifiche tecniche.  

6. Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma 

dell'articolo 89, paragrafo 1, l'interessato, per motivi connessi alla sua situazione particolare, ha il 

diritto di opporsi al trattamento di dati personali che lo riguarda, salvo se il trattamento è necessario 

per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico.  

Articolo 22  

Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione  

  

1. L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento 

automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida 

in modo analogo significativamente sulla sua persona.  

2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione:  

a) sia necessaria per la conclusione o l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e un titolare del 

trattamento;  

b) sia autorizzata dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, 

che precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi 

dell'interessato;  

c) si basi sul consenso esplicito dell'interessato.  

3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per 

tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell'interessato, almeno il diritto di ottenere 

l'intervento umano da parte del titolare del trattamento, di esprimere la propria opinione e di 

contestare la decisione.  
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4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui 

all'articolo 9, paragrafo 1, a meno che non sia d'applicazione l'articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o 

g), e non siano in vigore misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi 

dell'interessato.  

  

F.to  IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
           Prof.ssa Grazia Ruggiero 

                  Firma autografa sostituita a mezzo stampa , ai sensi 

                                                                                                         dell'art. 3, comma 2, del D.Lgs n.39/1993 
 

 

   

                                         

  


